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Il Certificato medico a Bridge 
L’età media dei bridgisti italiani è di circa 64 anni, per lo più pensionati 

 

 
 
 

Perché 
prendersela 

con i 
pensionati 
bridgisti? 

 
 
 
 
 
 
 

Bridgisti, Si 
Babbei, No 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Li Bridgisti? 
Hahahaa… 
La ghignata 

dei 
burracchisti & 

poKeristi 
 
 
 
 
 
 

Last news 
Per giocare a 

BBO é 
necessaria la 

visita 
oculistica 

  

 
Non bastava la manovra di Monti & Company, ora ci si mette pure la FIGB che con il 
commissariamento del Coni richiede la visita medica-sportiva (*) a tutti gli agonisti, in 
base a un Decreto del Ministero della Sanità. Anticipiamo subito: di questi tempi non si 
possono fare questi inutili regali. Poveri pensionati! 
 

No certificato medico?  No tesseramento FIGB  
Queste sono le nuove disposizioni. 

 
Pretendere che per giocare a carte uno debba presentare il certificato medico, con 
perdita di tempo e denaro per la visita, è veramente contro logica per non dire grottesco 
(manco per il rinnovo della patente!).  Affiliati o non affiliati al Coni, bisogna avere il 
coraggio di rifiutare simili requisiti.   
  
I Presidenti dei circoli sono in agitazione ma, a nostro avviso, devono semplicemente 
difendere i soci bridgisti e non assecondare assurdi balzelli che un malcapitato 
funzionario, non sappiamo di quale ente, ha inserito nella normativa (ammesso che 
realmente sia così).  
 

Ecco quanto riporta il sito FIGB 
 

Tutti i tesserati presso una ASD affiliata alla FIGB, con tipologia di “agonisti” – sono 
tenuti per legge (Decreto Ministero Sanità 18.02.1982 e norme successive) a consegnare 
alla propria ASD il certificato di idoneità sportiva. 
Questo, per quanto riguarda il bridge, è del tipo A1 e deve essere rilasciato da un Medico 
specialista in medicina dello sport, previa esecuzione di un esame clinico generale, di un 
elettrocardiogramma a riposo e di un esame completo delle urine. 
Il certificato di idoneità sportiva ha una validità biennale e va richiesto presso la propria 
ASL, poiché molte Regioni hanno stipulato convenzioni con l’Associazione dei Medici 
Sportivi. Di norma è gratuito per gli agonisti dai 12 (età minima per l’attività agonistica) 
ai 18 anni.  

 
 

Attenzione! 
Nella norma su citata (in allegato) il Bridge non è elencato.  Fine a prova contraria, 
dobbiamo ritenere che qualcuno ha successivamente inserito il Bridge negli sport 
della Tabella A (sport con impegno fisico lieve-moderato).    
Suggeriamo quindi a tutti i bridgisti di attendere ulteriori chiarimenti in merito.  

 
 
 
 
 

* La visita medico-sportiva 

La legge italiana impone alle persone che si apprestano ad iniziare un'attività sportiva di 
effettuare una visita di idoneità, distinguendo tra quella prevista per l'attività agonistica e 
per quella per l'attività amatoriale. 
 
La visita medico-sportiva può essere effettuata presso l'ASL, dove si trova un medico 
dello sport. Per l'attività agonistica è l'unico che può rilasciare il certificato di idoneità. 
Per effettuare la visita, è sufficiente prendere un appuntamento e pagare il ticket (circa 
35 Euro) . Se invece preferite rivolgervi al medico dello sport allo studio privato, dovete 
spendere circa 80 euro, come qualsiasi visita specialistica. 
 
 
Molti giocatori di bridge classificati dalla FIGB come “Agonisti” in realtà effettuano solo 
attività amatoriale. Se è il caso sostituiamo il termine “Agonista”.  Certo vi sono agonisti  
professionisti che effettuano una intensa attività internazionale, a nostro avviso, forse e 
solo in questo caso, questi giocatori dovrebbero si presentare il Certificato medico, anche 
in funzione dell’antidoping.  
In passato la FIGB ci ha considerato tutti dei grandi “Amatori” e ha sempre usato la 
banda larga. A noi questa sembra la corretta interpretazione della legge. 
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ATTENZIONE! 

I tesserati Ordinari non possono partecipare ai tornei 
internazionali. 

  
Da REGOLAMENTO TORNEI FIGB 

 
Art.6 - Tornei Nazionali 
Vi possono partecipare i tesserati tipologia Agonista e Ordinario Sportivo (ndr: non 
occorre il Certificato medico. Questi tornei non arrecano danno alla salute). 
Art.7 - Tornei Internazionali 
Vi possono partecipare i tesserati tipologia Agonisti (ehehehe, qui si rischia!) 
  
Considerazioni: 
1. Quest'ultimo vincolo è in vigore da anni e non è mai stato fatto rispettare da 
FIGB/CONI. In realtà, spesso l’organizzatore del torneo internazionale includeva nella 
locandina la nota: la partecipazione è consentita anche ai giocatori Ordinari (tuttavia non 
si mai vista alcuna autorizzazione scritta da parte di FIGB/CONI).     
  
2. Tutti coloro che ora reclamano il rispetto delle leggi dovrebbero meditare. Quanti 
Agonisti hanno effettuato in passato la visita medica sportiva?  Ma lasciamo perdere, il 
vero il problema è nel punto seguente.  
 
3. Nel contesto restrittivo attuale, riferito al Certificato medico, sarebbe un non-sense 
autorizzare la partecipazione dei tesserati “Ordinari” ai tornei internazionali. 
  

I diversi modi di applicare la legge 
Eppure il gioco è uno solo. Simultanei, tornei e campionati - dove sono 

ammessi anche gli "Ordinari" - sono tutte gare federali. Perché 
all’Agonista è richiesto il certificato medico e al tesserato Ordinario no?  

 












